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CITTA’DI MONTALBANO JONICO
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-Provincia di Matera –
Area Tecnica
                                Città di Francesco Lomonaco

AVVISO SELEZIONE PUBBLICA PER  CONCESSIONE
 GESTIONE PALAZZETTO DELLO SPORT 
IN ESECUZIONE DELLA DETERMINAZIONE a.t. N.93 DEL 18.2.2010,
1) Il Comune di Montalbano Jonico (MT) ,Viale Sacro Cuore n.43 Tel.0835/593811/593817-fax 0835/593852, e-mail:contratti@comune.montalbano.mt.it intende procedere, mediante avviso pubblico  alla concessione della gestione per anni nove del PALAZZETTO DELLO SPORT in zona Montesano del Comune di Montalbano Jonico;

2) La concessione è disciplinata oltre che dalle norme del presente bando anche dal  capitolato d’appalto e dalla convenzione approvate dall’Ente. La subconcessione della gestione del Palazzetto dello Sport non è consentita.
3) Le principali prestazioni da espletarsi in dipendenza della concessione sono le seguenti: manutenzione ordinaria dell’impianto e delle annesse attrezzature , apertura e chiusura, custodia , vigilanza, ecc. meglio dettagliate nel capitolato d’appalto e nella convenzione da richiedersi all’ufficio tecnico comunale.

4) Il canone annuo  a base di gara è fissato in € .2.000,00. Il canone è stabilito valutando:il contenuto sociale della gestione;la superficie utilizzata ad uso sportivo ed ad uso commerciale;la collocazione territoriale

5) Il capitolato speciale d’appalto contenente le norme integrative del presente sono visibili presso l’Ufficio Tecnico comunale, sito in Viale Sacro Cuore, previo versamento delle spese di copia fotostatica; il bando e il capitolato di gara sono, altresì, disponibili sul sito internet: www.basilicatanet.it  -sez.bandi  e sul sito comune.montalbano.mt.it

6) Il corrispettivo per la gestione e il coordinamento dell’impianto sportivo comunale sarà costituito da:

a) Proventi derivanti dalla gestione diretta di attività di somministrazione di alimenti o bevande, effettuate in modo anche disgiunto rispetto alle attività praticate nel Palazzetto, oppure proventi derivanti dalla gestione indiretta delle attività di somministrazione di alimenti o bevande;

b) Proventi derivanti dall’esposizione di materiale pubblicitario nei locali interni dell’impianto e nelle pertinenze esterne, previo assenso dell’amministrazione comunale, la cui dislocazione è affidata al soggetto gestore dell’impianto nel rispetto delle autorizzazioni e procedure richieste dalla legge e dai regolamenti comunali, e comunque previo pagamento delle relative imposte;

c) Entrate derivanti dai proventi riscossi direttamente dal gestore per l’utilizzo dell’impianto da parte degli utenti;

d) Proventi derivanti dalla stipula di contratti di sublocazione fra gestore e terzi per l’uso dei locali adibiti ad ufficio e bar-ristoro. In quest’ultimo caso si tratta di somministrazione indiretta di alimenti e bevande affidata a soggetto terzo rispetto all’affidatario della gestione del Palazzetto

7) L’affidamento verrà effettuato con il  criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, al concorrente che avrà ottenuto la somma dei punteggi più alta in ordine ai seguenti elementi, da valutarsi nell’ordine decrescente di importanza:
	


qualità proposta gestionale
	Punti            45                            

	assistenza utenza
	

	
	

	personale e altri servizi
	Punti            15                     

	
	

	Interventi sulla struttura
	Punti            30                            

	Eventuali proposte integrative
	

	
	

	Offerta economica
	Punti             10           

	PER UN TOTALE DI ...........................................
	PUNTI        100


8) La valutazione delle proposte gestionali sarà affidata ad una Commissione costituita da:Responsabile Area Tecnica, Segretario comunale ,esperto esterno.Luogo: Montalbano Jonico, Viale Sacro Cuore, 43, sala del Palazzo Municipale. La data della prima seduta pubblica, finalizzata all’esame della documentazione amministrativa per l’ammissione dei soggetti partecipanti, sarà comunicata agli stessi partecipanti ala del Palazzo Comunale. A tale seduta ne seguiranno altre  segrete per la valutazione da parte della Commissione giudicante dell’offerta tecnica; vi sarà  una seconda seduta pubblica per l’apertura dell’offerta economica e la conseguente proclamazione dell’affidatario, la cui data sarà comunicata ai concorrenti.

9) Gli interessati a partecipare possono inviare entro le ore 13,00 del giorno 10.3.2010  richiesta di partecipazione in plico chiuso e sigillato riportante l’indicazione “OFFERTA PER CONCESSIONE PALAZZETTO DELLO SPORT e indicazione del mittente e del NUMERO DI FAX E MAIL unitamente a quanto di seguito specificato:

A)BUSTA N.1 chiusa e sigillata recante la dicitura: “DOCUMENTAZIONE”,  contenente:
1. Istanza di ammissione alla gara  e dichiarazione resa dal legale rappresentante dell'Impresa, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445,con allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, con la quale il concorrente, assumendosene la piena responsabilità DICHIARA:

· di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la P.A.

· di non aver rinunciato alla gestione di impianti sportivi e di non aver subito procedure di decadenza o revoca di concessioni per fatti addebitabili al partecipante stesso;

· di non avere morosità nei confronti del Comune per debiti a qualsiasi titolo;

· di non avere contenziosi in corso con l’Amministrazione comunale riguardanti la gestione di strutture sportive.

· di essere società/associazione sportiva, prioritariamente riconosciute dal C.O.N.I. e/o affiliate alla Federazione Sportiva, accreditate in una disciplina sportiva o i cui soci siano accreditati in una o più discipline sportive  oppure di essere consorzi e/o associazioni temporanee di società sportive regolarmente affiliate alle federazioni nazionali ovvero imprenditore con precedente esperienza nel settore della gestione di impianti sportivi (in tal caso occorrerà  allegare all’istanza dichiarazione dettagliata sulle precedenti esperienze) ovvero di essere federazione sportive nazionale;

· di aver preso visione delle condizioni dell’avviso di selezione pubblica nonché di quelle previste nella convenzione approvata dal comune di Montalbano Jonico per la gestione della struttura  e di accettarle integralmente;

· di autorizzare il trattamento dati personali e di conoscenza delle finalità del trattamento stesso.
2. Cauzione provvisoria, di €.100,00, costituita, a scelta dell’offerente come segue:

· mediante fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.

· in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria comunale (CASSA RURALE E ARTIGIANA-CREDITO COOPERTIVO di Castellana Grotte-Agenzia di Montalbano Jonico)  

La cauzione provvisoria, se prodotta mediante fidejussione, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c., nonchè la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune ed avere validità non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione copre la mancata sottoscrizione della convenzione di gestione  per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’affidamento aggiudicazione definitiva.  
L’affidatario giusto quanto riportato nel capitolato di gara è obbligato ad adottare tutte le misure di sicurezza ed antinfortunistiche ed ogni altro accorgimento e cautela per evitare rischi o danni a persone, animali o cose.

A tale proposito l’affidatario dovrà stipulare una polizza di Responsabilità Civile verso Terzi con un massimale non inferiore a € 500.000,00 per sinistro che, previa sottoscrizione per verifica e gradimento da parte del Comune, sarà allegata al contratto di affidamento.

Nella “descrizione del rischio” dovrà essere precisato che la copertura assicurativa è valida per l’attività svolta come da contratto costituente parte integrante della polizza, che è compresa la Rc personale di dirigenti quadri e dipendenti del gestore, che è compresa la Rc per danni a terzi quale conseguenza, inosservanza e/o violazione di norme di prevenzione e sicurezza, che sono compresi danni cagionati e/o subiti da soggetti terzi della cui opera l’affidatario eventualmente si avvalga, che il Comune di Montalbano Jonico sia considerato nel novero dei terzi.

B) BUSTA 2 –  chiusa e sigillata recante la dicitura :“OFFERTA TECNICA”

Il plico contrassegnato dalla dicitura “BUSTA 2 – OFFERTA TECNICA” dovrà contenere la proposta con la quale il concorrente definisce gli aspetti tecnici, metodologici, operativi, connessi alla gestione dell’impianto oltre a tutti gli elementi che consentano l’assegnazione dei punteggi di cui al presente avviso con esclusione della sola voce “offerta economica”

C) BUSTA N° 3 – chiusa e sigillata recante la dicitura:“OFFERTA ECONOMICA”

Nella busta o plico contrassegnata dalla dicitura “BUSTA 3 – OFFERTA ECONOMICA”  il concorrente dovrà inserire la propria offerta economica consistente nella percentuale in un importo in aumento rispetto a quello di €.2000 a base di gara. 

Tutte le dichiarazioni e gli elaborati contenuti nelle varie buste dovranno essere, a pena di esclusione, sottoscritte per esteso e con firma leggibile dal legale rappresentante o da persona munita di idonei poteri. In caso di discordanza tra indicazioni espresse in cifre e in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. Tutti i concorrenti che si presentano in associazione dovranno sottoscrivere i suddetti documenti.
Si avvertono i concorrenti che :

· saranno escluse le proposte non presentate nei termini , ovvero redatte in maniera carente od incompleta rispetto a quanto richiesto  nel presente avviso.

· si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

· in caso di offerte di pari punteggio  si procederà per sorteggio;

· l’affidatario della concessione deve prestare cauzione definitiva  di €.5.000da trattenersi in caso di inadempimento degli obblighi di convenzione;

· è vietato il subappalto o la cessione della struttura non autorizzati dal Comune di Montalbano Jonico;

·  E' vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento  temporaneo  ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora vi abbia partecipato in raggruppamento o  consorzio ordinario di concorrenti.
· Responsabile del procedimento: Ing. Michelina LAROCCA.

Montalbano Jonico, 22 FEBBRAIO 2010.
LA RESPONSABILE AREA TECNICA

                                 




       (Ing.Michelina LAROCCA)

L’ISTRUTTORE:MRD
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Area Tecnica

Viale Sacro Cuore – CAP 75023 – Tel. 0835593811 – Fax 0835593852 –

C.F. 81001250778
                              Città di Francesco Lomonaco

CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO

DELLA GESTIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT

Art.1 – Oggetto dell’affidamento

Il presente capitolato contiene le condizioni contrattuali che disciplinano il rapporto con l’affidatario della gestione del Palazzetto dello Sport di proprietà comunale sito in località Montesano

L’affidamento comprende la gestione e il diretto coordinamento di ogni attività svolta nell’impianto, al fine di mantenerne e valorizzarne in primis le potenzialità sportive ed anche, nel rispetto della destinazione d’uso prevalente, le potenzialità di locale pubblico per manifestazioni occasionali a carattere non sportivo .

Per soddisfare le esigenze dell’utenza, è data facoltà all’affidatario, nel rispetto della vigente disciplina di settore nazionale e locale ed in via principale:

a) di gestire, o consentire che altri gestiscano attività commerciali accessorie e collegate all’attività espletata, anche temporanea;

b) di gestire attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche temporanea, effettuata in modo congiunto e disgiunto alle attività praticate nell’impianto, in via diretta o anche da parte di soggetto terzo, indicato dall’affidatario, acquisita l’ efficacia delle dichiarazioni di inizio attività e nel rispetto della vigente disciplina igienico sanitaria.

Nelle ipotesi sopra disciplinate, le attività ivi considerate saranno svolte nei locali e nelle aree a ciò destinate. Qualora le citate attività presentino carattere di temporaneità, potranno essere a tale fine utilizzate anche aree pertinenziali esterne.

Nel caso che l’affidatario intenda far gestire le attività citate con caratteristiche di continuità, dovrà preliminarmente presentare al Comune l’indicazione del soggetto terzo con le generalità e le connotazioni societarie. Il Comune riscontrerà che il medesimo non risulti in situazione debitoria nei propri confronti, ovvero che la forma di pagamento del debito sia stata concordata. La verifica negativa dichiarata dal Servizio Finanziario costituirà idoneo atto di assenso per l’affidatario all’esercizio della facoltà di gestione dell’attività da parte del terzo indicato.

L’affidatario potrà organizzare, in ragione di opportunità o di pubblico interesse varie e diversificate attività e/o manifestazioni che dovranno risultare, comunque, idonee e compatibili con le attività normalmente svolte, nonché con  le caratteristiche strutturali e funzionali dell’impianto, e nell’osservanza della disciplina di settore.

Sarà cura dell’affidatario dotarsi degli eventuali, necessari titoli legittimanti.

Art.2 – Dati patrimoniali identificativi e descrizione dell’impianto

L’impianto sportivo polifunzionale al chiuso fa parte del patrimonio indisponibile del Comune, possedendo  i requisiti richiesti dall’art. 826 del Codice Civile per tale qualificazione, ovverosia la proprietà del bene da parte dell’Ente quale requisito soggettivo e la destinazione del bene ad un pubblico servizio quale requisito oggettivo.

L’edificio in senso stretto corredato di un’area esterna, è stato ideato per l’utilizzo sia per manifestazioni sportive che per lo svolgimento di manifestazioni diverse occasionali non incompatibili ed è attualmente utilizzato dalle Associazioni sportive locali.

L’edificio in sé, è costituito da una vasta area centrale, destinata allo svolgimento delle manifestazioni, circondata da settori per il pubblico, indipendenti fra loro; lo spazio di attività sportiva è stato oggetto di un completo rinnovo del “sistema pavimentazione” rispondente ai requisiti FIP e FIBA.

La zona di attività sportiva comprende oltre allo spazio di attività anche i servizi di supporto agli atleti, ai loro accompagnatori ed ai giudici di gara.

Altri spazi e servizi accessori, non strettamente funzionali, ma accessibili e fruibili completano la distribuzione architettonica e funzionale del Palazzetto dello Sport.

La parte impiantistica dell’immobile comprende fra altro:

· Impianto di riscaldamento area gioco e servizi, oltre alla preparazione e distribuzione dell’ acqua sanitaria;

· Impianto elettrico;

· Impianto di illuminazione;

· Impianto luci di emergenza;

· Impianto di terra;

Art.3 - Durata dell’affidamento

L’affidamento avrà durata di anni 9 (nove), con decorrenza dalla data di aggiudicazione definitiva.

L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre per esigenze di natura pubblicistica, previa comunicazione scritta all’affidatario, e adozione di specifico provvedimento dell’organo competente, una proroga fino a 6 mesi (sei mesi) dopo la naturale scadenza del contratto, ai medesimi patti e condizioni e con salvezza di eventuali norme contrarie emanate in materia che impediscano il ricorso alla facoltà di proroga.

Art.4 – Canone a carico dell’affidatario

Il canone annuo  a base di gara è fissato in € .2.000,00. Il canone che scaturirà dalla gara sarà versato dall’affidatario con cadenza annuale anticipata, e comunque entro il mese di gennaio  di ciascun anno.

Art.5 – Modalità di espletamento della gara

Si procederà all’affidamento del servizio ai sensi della determinazione che sarà emanata dalla Responsabile Area Tecnica mediante procedura aperta, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 83 e seguenti del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. al concorrente che avrà ottenuto la somma dei punteggi più alta in ordine ai seguenti elementi, da valutarsi nell’ordine decrescente di importanza:

La valutazione delle proposte gestionali sarà affidata ad una Commissione costituita da:Responsabile Area Tecnica, Segretario comunale ,esperto esterno.

Il dettaglio degli elementi a titolo semplificativo è il seguente:
a)qualità della proposta gestionale                                                           Punteggio massimo 30

il punteggio relativo sarà attribuito a seguito della valutazione delle modalità e accorgimenti che il concorrente  intende attuare per la gestione della struttura, le ore di apertura e chiusura , i servizi di custodia, pulizia della struttura; modalità di gestione integrata tra diversi soggetti;  inconvenienti o disfunzioni riscontrate e modalità di risoluzione; costi di erogazione dei servizi agli utenti, metodo di contenimento consumi energetici, , corsi, gare sportive ecc.

b)assistenza utenza                                                                Punteggio  massimo:15

il punteggio relativo sarà attribuito a seguito della valutazione delle modalità  di utilizzo dell’impianto e miglior fruizione dello stesso da parte dei giovani , diversamente abili ed anziani, l’assistenza che agli stessi verrà erogata, modalità di risposta tramite telefono, call center o campagne pubblicitarie. 

c)personale  e altri servizi                                                  Punteggio  massimo:15

Saranno oggetto del presente punteggio il numero e qualifica del personale impegnato nella struttura, l’aggiornamento professionale, l’esperienza maturata nella gestione di impianti sportivi.

d)interventi sulla struttura                                                  Punteggio  massimo:20

Il punteggio sarà inoltre attribuito per la valutazione delle modalità di intervento sulla struttura esistente, tra cui la manutenzione ordinaria, eliminazione di  eventuali degradi, piantumazioni, la qualità e l’innovazione delle attrezzature da utilizzare, migliorie alla struttura e agli impianti

e) offerta economica                                                             Punteggio  massimo:10

il punteggio relativo sarà attribuito in riferimento al costo seppur simbolico di concessione della struttura e sarà calcolato con la seguente formula:prezzo offerto dal concorrente/prezzo minimoX10

f)eventuali proposte integrative                                          Punteggio  massimo:10

Detto punteggio sarà assegnato in presenza di proposte integrativa alla ordinaria gestione dell’impianto.

Art.6 – Uso dell’impianto

L’affidamento dell’impianto avviene per attività e manifestazioni sportive, nonché per iniziative di varia tipologia, purché compatibili con le caratteristiche strutturali e funzionali del medesimo, con le seguenti modalità:

1. l’apertura e la fruibilità dell’ impianto deve essere garantita a tutti i cittadini;

2. ai fini dell’effettivo esercizio delle attività, l’affidatario dovrà assicurare la perfetta funzionalità e fruibilità dell’ impianto, nel rispetto di quanto disciplinato dal presente capitolato e dal conseguente contratto, e nella piena osservanza delle norme di legge e di regolamenti vigenti;

3. l’affidatario si impegna a promuovere la pratica e lo sviluppo dello sport, prestando particolare attenzione nel favorire la crescita dei settori giovanili;

4. l’affidatario provvederà alla realizzazione di ogni iniziativa o attività che venga ritenuta, di comune accordo tra le parti contraenti, convenientemente utile, socialmente opportuna e compatibilmente adeguata all’immagine della città;

5. l’affidatario garantisce ed attua a sua totale cura e spese, la conservazione dell’impianto comprensivo di tutte le attrezzature, accessori ed impianti tecnici con la ordinaria diligenza, evitando qualsiasi danneggiamento e dando notizia all’Amministrazione Comunale di ogni e qualsiasi danno o deterioramento rilevante sotto il profilo patrimoniale.

Nel caso di atti vandalici l’affidatario è tenuto a sporgere denuncia presso l’Autorità Giudiziaria ovvero alla Polizia di Stato o all’Arma dei Carabinieri nelle sedi territorialmente competenti.

6. i danni arrecati, anche da terzi, dovranno essere riparati dall’affidatario nei tempi e con le modalità più opportune. In tal senso dovranno essere prontamente attuate dall’affidatario tutte le azioni ed i comportamenti utili al ripristino, secondo le caratteristiche originarie, di quanto danneggiato al fine della continuità del servizio da erogarsi.

Art.7 – Giornate riservate al Comune

L’affidatario si obbliga a riservare l’impianto alle attività direttamente organizzate o patrocinate dal Comune per un numero massimo di quindici giornate annue.

Tale utilizzo dovrà avvenire previa verifica della compatibilità con gli impegni eventualmente già assunti dall’affidatario.

L’utilizzo dell’impianto da parte del Comune, entro il limite di 15 (quindici) giornate annue, sarà a titolo gratuito mentre l’ulteriore utilizzo fino al limite massimo più sopra individuato comporterà il rimborso all’affidatario di:

· un importo calcolato nel modo sottoindicato:

canone di concessione annuale/365 x giorni di utilizzo.

Art.8 – Rimborso utilizzo impianto

Il rimborso ove dovuto dall’Amministrazione in virtù dell’articolo 7 avverrà mediante riduzione pro-quota del canone annuo dovuto dall’affidatario nella annualità di riferimento.

Art.9 – Manutenzione dell’impianto

L’affidatario si assume ogni onere e responsabilità derivanti dalla conduzione dell’ impianto, compresa l’ordinaria e straordinaria manutenzione ivi incluso l’adeguamento del complesso sportivo alle innovazioni tecniche e normative in materia di impiantistica sportiva e prevenzione incendi, di tutte le componenti strutturali ed impiantistiche, delle finiture, delle pertinenze esterne, delle parti di completamento e recinzione ed in via residuale di tutti i beni immobili e mobili costitutivi l’intero compendio ivi incluse le attrezzature sportive. Il tutto attuando gli interventi con continuità temporale, al fine di conservare il medesimo nelle condizioni migliori, nonché di garantire il corretto svolgimento di tutte le attività, la sicurezza, l’agibilità e il decoro complessivo del Palazzetto.

L’affidatario dovrà provvedere con immediatezza a tutte le riparazioni occorrenti ed alla sostituzione di qualunque componente, accessorio, pertinenza e attrezzatura divenuti inutilizzabili, nonché alla tempestiva segnalazione al Comune della necessità di eventuali interventi esclusi dal contratto.

Nel caso in cui interventi di manutenzione straordinaria richiedano la temporanea chiusura dell’impianto, l’affidatario non potrà pretendere alcun risarcimento a qualsiasi titolo da parte del Comune.

L’affidatario garantisce una corretta e tempestiva manutenzione di ogni parte o attrezzatura dell’ impianto, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di impiantistica sportiva, edilizia e igienico-sanitaria.

E’ data facoltà all’affidatario di apportare migliorie, salvo quanto previsto al comma seguente, alla funzionalità dell’impianto e di acquistare arredi ed attrezzature utili allo svolgimento delle attività praticate. Tali opere ed acquisti dovranno essere realizzati a totale carico dell’ affidatario nel pieno rispetto delle vigenti normative nessuna esclusa e applicabili nella fattispecie, e diverranno di proprietà comunale senza alcuna possibilità di rivalsa da parte del medesimo.

All’affidatario è fatto divieto di eseguire e comunque procedere di propria iniziativa a modifiche dello status quo del complesso sportivo. Qualsiasi opera interessante il medesimo dovrà essere effettuata dall’ affidatario solo previo parere favorevole della C.P.V.L.PS. e conseguente espressa autorizzazione scritta del Comune da acquisirsi prima dell’inizio dei lavori.

Salvo quanto specificamente previsto dal Codice Civile, dal Testo Unico sull’Edilizia, dal D.M. 18/3/1996 e s.m.i e dalle norme legislative e regolamentari in sede regionale e comunale in materia di edilizia e urbanistica, si elencano a titolo puramente esemplificativo alcuni interventi di manutenzione straordinaria di manutenzione ordinaria che fanno carico all’affidatario.

Manutenzione straordinaria:

· rifacimento totale o parziale degli elementi strutturali che compongono l’edificio, quali il rifacimento o riparazione della copertura, dell’intonaco esterno ed interno, sostituzione di pavimenti e rivestimenti deteriorati per vetustà, riparazione di strutture in cemento armato ed interventi assimilabili ai precedenti;

· adeguamento alle normative, rifacimento o sostituzione parziale di impianti elettrici, idrici e di riscaldamento quali la sostituzione della caldaia, delle tubazioni, ecc.;

· riparazione o sostituzione di opere di lattoneria quali canali, calate di gronda, scossaline, comignoli, ecc.;

· adeguamento, riparazione o sostituzione di apparecchiature della cabina elettrica.

Manutenzione ordinaria:

· imbiancatura interna di tutti i locali dell’impianto sportivo;

· riparazione di infissi e porte a seguito del normale uso o di atti vandalici connessi allo svolgimento dell’attività, compresa la sostituzione di vetri, maniglie, serrature, cerniere, ecc.;

· riparazione o sostituzione di rubinetti, docce, flessibili, galleggianti, sanitari danneggiati a seguito di atti vandalici, ecc.;

· riparazione di apparecchiature elettromeccaniche ed idrauliche degli impianti di riscaldamento, idrico ed elettrico, quali pompe di ricircolo, impianto autoclave, interruttori salvavita, ecc.;

· verniciatura di ringhiere, cancelli, passamani, ecc.;

· sostituzione di lampade, neon, reattori, accenditori ecc. dell’impianto di illuminazione e di quello di emergenza dell’area sportiva e di tutti gli altri locali;

· riparazione e sostituzione di corpi illuminanti, interruttori, prese ecc. danneggiati o irrecuperabili a seguito dell’uso;

· pulizia dei filtri e sostituzione del materiale di filtrazione delle centrali di trattamento aria;

· verifica funzionamento, pulizia annuale, prove di combustione, riparazione dei bruciatori delle caldaie dell’impianto di riscaldamento e di produzione acqua sanitaria;

· verifica funzionamento, rabbocco liquido delle batterie, prova dei soccorritori dell’impianto luci di emergenza;

· pulizia dell’area esterna e di tutti gli ambienti.

Oltre a quanto sopra competono all’affidatario della gestione:

· verifiche periodiche dell’impianto di messa a terra;

· predisposizione e tenuta dei registri ed annotazione degli interventi manutentivi obbligatori periodici e delle riparazioni effettuate e delle prove di funzionalità eseguite inerenti l’impianto luci di emergenza, l’impianto elettrico, le centrali termiche, le valvole di sicurezza del metano e delle centrali di trattamento aria;

· redazione dei progetti ed assunzione degli oneri tecnici ed economici connessi, per quegli interventi ed opere da sottoporre obbligatoriamente al parere della C.P.V.L.P.S. e dei VV.FF.

Art.10 – Altri obblighi dell’affidatario

La gestione dell’impianto comporterà per l’affidatario anche l’assunzione diretta dei seguenti obblighi:

· pulizia generale dell’impianto, di tutte le attrezzature e delle aree esterne di pertinenza;

· apertura, chiusura e conduzione dell’impianto mediante l’impiego di proprio personale. Tutto ciò anche nei casi di utilizzo di cui al precedente articolo 7;

· custodia dell’impianto, delle strutture e delle attrezzature ivi collocate;

· controllo di tutte le attività esercitate nella struttura assicurando la costante presenza di propri incaricati, nonché l’impiego delle più idonee ed adeguate attrezzature, nel caso di manifestazioni extrasportive;

· ordinaria manutenzione, rinnovo o acquisto ex novo di articoli e attrezzature sportive ed altri beni mobili necessari alla funzionalità del complesso immobiliare;

· acquisizione dei provvedimenti e/o titoli abilitativi comunque denominati necessari allo svolgimento di tutte le attività esercitate;

· pagamento di tutte le spese relative ai consumi di tutte le utenze che fanno capo all’impianto (energia elettrica, acqua e riscaldamento, ecc) e intestazione dei relativi contratti;

· pagamento di tutte le imposte, tributi e canoni spettanti ai detentori, a qualsiasi titolo, di beni immobiliari;

· rimborso integrale al Comune delle spese che si rendessero necessarie per l’esecuzione, in via sostitutiva, di interventi di straordinaria manutenzione, fatta salva la più ampia facoltà di risoluzione del contratto da parte dell’Amministrazione per inadempimento delle obbligazioni contrattualmente assunte e dovute da parte dell’affidatario.

Art.11 – Attività sportive

L’affidatario garantisce lo svolgimento, presso l’impianto, delle attività agonistiche ufficiali praticate dalle Società sportive locali, al di là del nomen, nel territorio del Comune e tradizionalmente fruitrice dell’impianto, consentendo alle stesse Società, ove lo ritenga, di operare in quanto responsabile di ogni singolo evento sportivo, in occasione delle gare ufficiali, una propria ed un’autonoma gestione della pubblicità sonora e visiva interna all’impianto, previo l’ottenimento delle specifiche autorizzazioni da richiedersi a propria cura e spese in conformità alla normativa vigente; in tal caso e deroga al successivo articolo 12, ogni onere relativo è di competenza della Società sportiva summenzionata.

Compatibilmente con la programmazione dell’utilizzo del complesso sportivo, l’affidatario consentirà alla Società sportiva sopra indicata anche l’espletamento delle attività atletiche propedeutiche all’attività agonistica ed agli allenamenti. L’affidatario garantisce anche lo svolgimento di attività agonistiche a tutte le squadre eventi sede nel territorio del Comune e che necessitassero di usufruire dell’impianto, compatibilmente con il calendario agonistico delle principali Società sportive e dei rispettivi campionati praticati dai potenziali ulteriori utilizzatori.

L’affidatario garantirà ovvero garantisce, l’organizzazione di attività a favore dei giovani, dei diversamente abili e degli anziani compatibili con la destinazione d’uso dell’impianto che, giova ricordare, costituisce anche una struttura destinabile a manifestazioni significative ai fini sociali in termini di svago ed impiego del tempo libero.

Art.12 - Pubblicità

E’ data facoltà, come previsto nel bando di gara, all’affidatario di gestire la pubblicità (negli spazi interni ed esterni afferenti al Palazzetto dello Sport e dati in affidamento) anche diffusa con mezzi elettronici, previe le specifiche autorizzazioni da richiedersi a cura e spese dell’affidatario in conformità alla normativa vigente; ogni onere relativo all’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni è di competenza del medesimo. Nessun risarcimento spetterà all’affidatario qualora venisse ordinata, per giustificati motivi, la rimozione o lo spostamento di uno o più cartelli o sagome pubblicitarie per ragioni di pubblica incolumità o altre preminenti esigenze di carattere pubblicistico.

Art.13 – Entrate derivanti dall’utilizzo.

L’affidatario riscuote in proprio e trattiene a titolo di compenso i proventi, derivanti dalle attività esercitate nell’impianto e stabiliti dall’affidatario in riferimento a prezzi correnti per l’utilizzo di immobili equivalenti finalizzati ex se all’erogazione di servizi a domanda individuale.

Art.14 – Consegna dell’ impianto

L’impianto è affidato al gestore nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, perfettamente noto al medesimo. La consegna dell’impianto avviene previa redazione di un verbale assunto in contraddittorio tra l’affidatario ed il Servizio Tecnico Comunale competente e dal quale dovrà risultare lo stato di conservazione dei beni. Analogo verbale verrà redatto al termine del rapporto contrattuale e l’affidatario si impegna fin da ora a restituire fabbricati, servizi ed arredi nello stesso stato in cui sono stati consegnati, salvo la normale usura conseguente all’esercizio delle attività svolte.

Nell’eventualità di danni imputabili o meno all’affidatario e non dipendenti dal normale uso, lo stesso dovrà provvedere al ripristino delle ordinarie condizioni nel termine assegnato dall’Amministrazione comunale, a propria cura e spese.
Art.15 – Personale

L’affidatario deve garantire a sua cura e spese tutto il personale impiegato e dovrà osservare tutte le norme relative alle retribuzioni, assicurazioni, prevenzione degli infortuni sul lavoro, contributi a vario titolo posti a carico dei datori di lavoro stabiliti dalla vigente normativa, nonché dai contratti collettivi di lavoro.

L’affidatario si obbliga a osservare e far osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche ed a dotare il personale di tutto quanto necessario (dispositivi di protezione individuale, ecc.) per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia ( D.Lgs. 626/1994 e s.m.i. ecc.)

L’affidatario è responsabile dell’applicazione di tutte le normative in materia di personale e del possesso di idoneità dello stesso, nonché risponderà di ogni scorrettezza nel comportamento o manomissione dei beni, imputabile agli incaricati dei servizi.

Il mancato rispetto degli obblighi potrà comportare la risoluzione del contratto.

L’affidatario solleva il Comune da ogni e qualsiasi azione, pretesa o richiesta derivante dai predetti rapporti di lavoro, nonché da eventuali infortuni.

E’ fatto obbligo all’affidatario di nominare un Responsabile del servizio, di comprovata esperienza e professionalità, che avrà il compito di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi inerenti il servizio stesso, e garantirne il corretto andamento.

Art. 16 - Responsabilità

Ogni responsabilità per danni di qualsiasi specie che, comunque, derivassero a persone od a cose in dipendenza della gestione e delle attività svolte nell’impianto o da comportamenti anche omissivi dei soggetti incaricati deve intendersi, senza riserve od eccezioni, interamente a carico dell’affidatario. Lo stesso è responsabile nei confronti del Comune dei danni che potrà arrecare agli immobili, impianti, arredi, servizi ed attrezzature dati in affidamento.

Tale responsabilità grava sull’affidatario anche in relazione a fatti ed atti compiuti da soggetti terzi, ivi inclusi i praticanti sportivi, il pubblico spettatore ed ogni altro soggetto comunque utilizzatore del complesso sportivo e delle sue singole parti.

Art. 17 Coperture assicurative

L’affidatario giusto quanto riportato nel capitolato di gara è obbligato ad adottare tutte le misure di sicurezza ed antinfortunistiche ed ogni altro accorgimento e cautela per evitare rischi o danni a persone, animali o cose.

A tale proposito l’affidatario dovrà stipulare una polizza di Responsabilità Civile verso Terzi con un massimale non inferiore a € 500.000,00 per sinistro che, previa sottoscrizione per verifica e gradimento da parte del Comune, sarà allegata al contratto di affidamento.

Nella “descrizione del rischio” dovrà essere precisato che la copertura assicurativa è valida per l’attività svolta come da contratto costituente parte integrante della polizza, che è compresa la Rc personale di dirigenti quadri e dipendenti del gestore, che è compresa la Rc per danni a terzi quale conseguenza, inosservanza e/o violazione di norme di prevenzione e sicurezza, che sono compresi danni cagionati e/o subiti da soggetti terzi della cui opera l’affidatario eventualmente si avvalga, che il Comune di Montalbano Jonico sia considerato nel novero dei terzi.

Art.18 – Corrispettivo per la gestione del servizio.

A titolo di corrispettivo l’affidatario percepirà, come peraltro riportato nella Sezione II del Bando di gara – punto II.3 -, direttamente i seguenti proventi:

· proventi derivanti della gestione diretta o indiretta di attività di somministrazione di alimenti o bevande;

· proventi derivanti dalla pubblicità collocabile all’interno del complesso sportivo e nelle pertinenze esterne;

· entrate derivanti dai proventi per l’utilizzo dell’impianto sportivo che l’affidatario praticherà all’utenza ;

· proventi derivanti dalla sub-locazione a terzi, per un periodo non eccedente il termine di cui al precedente art. 3, dei locali ad uso ufficio, ristoro ecc. al piano terra.

Art.19 – Controlli

L’Amministrazione comunale si riserva ogni diritto di effettuare la vigilanza sull’impianto e le attività ivi praticate nei modi ritenuti più idonei; ciò costituisce diritto e non obbligo, pertanto la mancata effettuazione di controlli da parte dell’ Amministrazione in nessun modo ridurrà la responsabilità dell’affidatario.

Il Comune potrà disporre, in qualsiasi momento ed a sua discrezione e giudizio, l’ispezione delle attrezzature, degli spazi, dei locali e di quanto altro fa parte dell’organizzazione e gestione del servizio, al fine di accertare l’osservanza della vigente normativa e di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato.

L’Amministrazione farà pervenire all’affidatario per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati, comunicando altresì eventuali prescrizioni alle quali l’affidatario dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. L’affidatario sarà tenuto a fornire giustificazioni scritte in relazione alle contestazioni e ai rilievi formulati.

Al fine di garantire la funzionalità del controllo, l’affidatario fornirà ai soggetti incaricati della vigilanza tutta la collaborazione necessaria, consentendo in ogni momento il libero accesso all’ intera struttura, nonché fornendo tutti i chiarimenti eventualmente necessari e la relativa documentazione.

L’affidatario inoltre, al fine di consentire il controllo del Comune sulla gestione del servizio, si impegna a fornire entro il 31 dicembre di ciascun anno:

· una relazione sulla situazione generale dell’impianto comprendente gli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione effettuati nell’anno di riferimento;

· copia del bilancio relativo all’anno di imposta precedente, integrata da una relazione esaustiva sull’attività svolta.

Art.20 – Cauzione definitiva

A garanzia del rispetto degli obblighi e degli impegni contrattuali, l’affidatario dovrà presentare cauzione definitiva mediante polizza fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 10% dell’importo del canone complessivo e con validità estesa di 6 (sei) mesi rispetto alla data di scadenza del contratto. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui sopra deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Ente affidante.

Art.21 - Stipula del contratto

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa.

Art.22 – Risoluzione del contratto

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto in qualunque momento e a proprio insindacabile giudizio, senza che l’affidatario nulla abbia a pretendere, e salvo ed impregiudicato il risarcimento dei danni subiti dal Comune, qualora non sia garantito il pieno rispetto di tutte le condizioni stabilite con il presente capitolato.

Per accertati motivi d’inadempienza da parte del gestore, il Comune potrà risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata. 

In tal caso all’affidatario saranno addebitati gli oneri derivanti da eventuali azioni di rivalsa per danni in conseguenza dell’inadempimento degli impegni contrattuali da parte dell’affidatario che dovrà riconsegnare al Comune l’impianto così come descritto nel verbale di consegna. La penale per il ritardato rilascio dell’ impianto oggetto del presente affidamento viene fissata in € 500,00 al giorno.

Resta inteso che, in caso di anticipata risoluzione del contratto o alla scadenza naturale del medesimo, tutti i titoli legittimanti le attività decadono automaticamente senza che l’affidatario possa vantare diritti di qualsiasi natura, anche economica. Decadrà altresì automaticamente ogni accordo e/o contratto che l’affidatario abbia stipulato con federazioni, enti di promozione sportiva, associazioni, società sportive per l’uso dell’impianto e con qualunque altro soggetto a qualsiasi titolo per le parti dell’impianto ad uso uffici, locale ristoro, ecc..

Costituiscono ipotesi di risoluzione espressa ex art. 1456 del Codice Civile:

· conduzione tecnica e funzionale dell’impianto tale da pregiudicare l’incolumità e la salute degli utenti;

· arbitrario abbandono dell’impianto;

· reiterate infrazioni agli obblighi contrattuali ed alle direttive impartite dall’Amministrazione comunale;

· effettuazione di modifiche degli impianti senza preventiva autorizzazione della proprietà e degli altri soggetti istituzionalmente competenti;

· gravi e ripetute violazioni delle norme previdenziali e assistenziali, assicurative, antinfortunistiche in materia di gestione del personale;

· mancato assolvimento dell’obbligo di pagamento del canone come previsto al precedente articolo 4.

Art.23 – Divieto di subappalto

E’ fatto divieto all’affidatario di subappaltare o cedere anche parzialmente la gestione dell’ impianto, fatto salvo quanto previsto dai precedenti articoli 1 e 18.

E’ vietata altresì la cessione del contratto.

Art.24 – Norme regolatrici l’affidamento

a) L’affidamento sarà eseguito in osservanza di quanto previsto:

b) dal contratto di affidamento del servizio;

c) dal presente capitolato d’oneri e dal bando di gara, e relativi allegati;

d) dalle norme di legge e regolamenti, in vigore o che dovessero essere emanate durante la vigenza del contratto;

Ove occorra, si applicherà, inoltre, il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. avente per oggetto il “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17Ce e 2004/18/Ce.”

Art.25 – Trattamento dei dati personali

Nel rispetto del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” l’affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza od in possesso, in particolare per quanto attiene al trattamento dei dati sensibili, di non divulgarli in alcun modo, né di farne oggetto di comunicazione senza l’espressa autorizzazione dell’Amministrazione comunale.

L’affidatario si impegna a trattare i dati personali dei soggetti fruitori dell’impianto sportivo nel rispetto di quanto previsto dal surrichiamato decreto legislativo.

In relazione al trattamento, allo scambio, al trasferimento, alla comunicazione dei dati personali dei soggetti fruitori dell’impianto sportivo l’affidatario adotta le misure organizzative e procedurali, sia a rilevanza interna che esterna, necessarie a garantire la sicurezza delle transazioni e delle archiviazioni dei dati stessi.

E’ fatto assoluto divieto all’affidatario di diffondere i dati personali gestiti in relazione alle attività e di comunicarli ad altri soggetti pubblici e/o privati, fatte salve le eccezioni di legge (es. comunicazioni di dati a strutture sanitarie in caso di incidenti o infortuni ecc.).

Art. 26 - Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente appalto, compresa la tassa di registrazione del contratto, di bollo e quant’altro, sono a carico dell’affidatario. 

Art.27 – Rinvio

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato d'oneri, dal bando, ovvero dalle altre fonti normative e regolamentari indicate nei precedenti articoli, le parti si richiamano alle norme del Codice Civile e alla legislazione vigente in materia.

ART.28 – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia giudiziale che potesse sorgere in dipendenza del presente capitolato e del conseguente contratto, le parti riconoscono la competenza del Foro di Matera.
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